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iSviluppi sulle indagini de 1 sequestro Ratti a Milano j s?condo j a _ d l , e s a *•][ i!np_u,atì. 

«Matti» o smemorati 
gli accusatori al 

processo di Brescia 

« 

La requisitoria del pubblico ministero 

Per i fatti di marzo 
chieste condanne 

da un mese a due anni 
Il rappresentante della pubblica accusa non si oppone alla conces- j Arrestati a Trapani i proprietari dell'alloggio-prigione - Lettere e documenti 

Ndrangheta» e mafia siciliana 

dietro il rapimento di Erika? 
La deposizione di Fusari che raccolse le 

sione della libertà provvisoria - Per 9 accusati chiesta la condizionale \ in codice - Proseguono le r icerche d i Francesco T rova to , rap i to ad Ac i rea le j confidenze del padre di due fratelli Papa 

Malgrado 
l'allarme 

rubate due 
tavole di 

Luca Signorelli 
FIRENZE — Fresche fresche 
di restauro, protette da un 
moderno .sistema di allarme. 
due tavolette che facevano 
parte della pi la di Luca Si­
gnorelli. raffigurante l'« In­
coronazione della vergine ». 
sono cadute in mano ai .so­
liti « fantomas » del'.e opere 
d'arte. Il furto e .stato com­
piuto nella collegiata di San 
Martino a Foiana della Chia­
na. come dicevamo ben pro­
tetta da un sistema di al­
larme. 

Allora che casa non ha fun­
zionato. questa volta? Non 
hanno funzionato i riflessi del 
parroco (ci si perdoni l":rr: 
verenza). il quale avendo sen­
tito suonare per ben tre vol­
te l'Allarme ha dato una fret­
tolosa occhiata e non veden­
do nessuno ha pensato, non 
che i suoi .sensi lo tradissero. 
ma che l'impianto rosse gua­
sto. • 

Detto fatto il buon parro­
co si è at taccato al telefono. 
ha chiamato la società che 
aveva istallato l'apparecchio 
e ha segnalato il « guasto ». 
Ma. quando il tecnico è giun­
to sul posto, non ha potuto 
far altro che confermare il 
perfetto funzionamento del­
l'impianto e scoprire di fron­
te allo sbalordito parroco la 
scomparsa delle due tavole. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Pacate richie­
ste del P.M. ('dita al proces 
so contro gli imputati di al 
tuni dei molti e gravi episodi 
di violenza eversiva che scon­
volsero la città nel mar/o del­
lo scorso anno, prima e dopo 
l'uccisione dello studente 
Francesco Lorusso. 11 dibatti­
mento avrel)l>o dovuto, nei 
propositi della parte più e-
stremistica del « movimento » 
bolognese, tradursi in un « con 
troprocesso » alla città, col­
pevole di non averlo appog­
giato e alle Mie istituzioni. 
Col procedere delle udienze, 
an/i già con l'interrogatorio 
degli imputati, quell'ipotesi 
politica è apparsa subito in 
sostenibile e l.i situazione si 
è capovolta. All'appuntamen­
to di ieri, nell'aula, erano pre­
senti .>i e no una trentina di 
persone. Per quei fatti in set­
tembre erano stati invece mo­
bilitati per una grande mani­
festazione di forza circa 20 30 
mila persone, giunte da ogni 
parte d'Europa. 

Oo|)o aver esaminato le re­
sponsabilità dei singoli im­
putati, i quali meritavano le 
attenuanti genericlie per il 
loro comportamento processua­
le: aver dato una diversa 
configurazione giuridica ad 
alcuni degli episodi per i qua­
li erano stati rinviati a giu­
dizio e avvi- proposto la as­
soluzione da altre accuse (so­
no stati sentiti più di 230 
testimoni, tra cui il sindaco 
Renato Zangheri e il rettore 
dell'ateneo Carlo Rizzoli). 

prima di quantificare le ri 
chieste, il pubblico accusa 
tore ha detto che « uno dei 
nostri compiti è quello di ini 
pedire la saldatura dell'estre 
mNmo, che nasce dallo immo 
bilismo delle istituzioni, con 
l'eversione *. 

Per l'imputato di maggiore 
spicco, l'ex ca|x> del collet 
tivo jacquerie. Diego Bencc 
chi, il P.M. ha proposto una 
condanna complessiva a 2 an 
ni e 1 mesi di arresto per 
concorso in resistenza conti­
nuata aggravata, blocco fer 
roviario. travisamento e por 
to di armi improprie; per 
Mauro Collina e Rocco Ere 
sca (quest'ultimo a piede li 
bero) accusati di detenzione e 
|H»rto di molotov ha .suggerì 
to di infliggere una pena a 
I anno e I mesi di reclusione 
oltre a 2 mesi di arresto eia 
senno. |>er Giancarlo Zecchi 
ni. Raffaele Bertoncelli e il 
vigile urbano Alberto Arma 
roli (che partecipò alle bar 
ricate dell'I 1 mar/o ma è a 
piede libero), una condanna a 
I anno e 4 mesi: per il lati 
tante Franco Ferlini (un fun­
zionario del comune) 8 mesi 
di reclusione per la sola ac­
cusa di istigazione a delin­
quere; per violenza privata 
a danno degli studenti di CL 
1 anno ad Albino Bonomi. 
fi mesi a Giancarlo Degli E 
spositi e 1 mese a Valeria 
Consolo. 

TI pubblico ministero ha an 
nunciato che non si opporrà 
alla libertà provvisoria per 
Benecchi e alla * condiziona­
le > per gli altri. 

Identikit di una rapitrice 
MILANO — Non hanno finora condotto a nulla le ricerche 
del piccolo Sebastiano Notarnicola. il bimbo di sei mesi ra­
pite il 20 aprile scorso da una sconosciuta. La polizia fem­
minile, che conduce le indagini, spera di ottenere qualche 
traccia dalla diffusione dell'identikit della rapitrice. Molto 
importante è giudicata anche la descrizione del bambino, 
che fra pochi giorni compirà sei mesi. Rosso di capelli, è 
riconoscibile per un neo sul lato destro dell'inguine e per 
un tubicino applicato a un orecchio per lo spurgo della ma­
teria purulenta prodotta da un'otite. 

L'autore dell'atroce delitto arrestato dai CC ha confessato 

Sevizia e uccide l'amico di dodici anni 
La tragedia è avvenuta in un bosco vicino a S. Giuseppe Vesuviano, nelle campagne del No­
lano — Il bambino è stato strangolato con i rami di un albero — Era il penultimo di 9 fratelli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono bastate po­
che ore ai carabinieri per 
catturare un giovane di 17 
anni che sarebbe l'autore di 
un atroce delitto, compiuto sa­
bato pomeriggio in un bosco 
vicino a Nola, in Campania. 
e scope-rio solo domenica se­
ra: un bambino di 12 anni. 
Giulio Intanico. è stato sevi­
ziato, violentato e poi ucciso. 
Sebastiano Sorrentino, operaio 
giovanissimo, vicino di casa 
e amico del piccolo assassi­
nato. ieri sera dopo un lungo 
interrogatorio ha confessato. 
* Sono stato io — ha detto — 
è vero: Giulio non voleva fa­
re quello che io gli dicevo ». 

Giulio Intanico e Sebastiano 
Sorrentino si conoscevano da 
tempo. Tutti e due di S. Giù 
seppe Vesuviano, un piccolo 
centro del Nolano. Giulio era 
penultimo di nove fratelli: il 
padre è un sorvegliato spe 
cialc- iJaiia polizia: uno dei 
fratelli è in carcere perché 
tempo fa fu protagonista del 
ferimento di un uomo. Seba 
stiano Sorrentino lavora come 
operaio. Secondo i carabinieri 
Jtìà in passato a \eva avuto 
alcune avventure omosessuali 
con ragazzi del paese. Anche 
un fratellino di Giulio I-i'.i 
nico. si sostiene a San Giù 
«eppe Vesuviano, qualche tem­
po fa fu \ ioìentato dal Sor­
rentino. 

Le tragiche fasi dell'assas 
sinio sono state ricostruite dai 
carabinieri. Sebastiano Sor 
rentino. sabato pomeriggio 
dopo pranzo, avrebbe invitato 
il piccolo Giulio Intanico. in­
contrato per strada, a fare in­
sieme un giro in bicicletta. I 
<lue si sarebbero diretti verso 
un bosco, non molto lontano 
dal paese. Qui. scesi dalle 
bici, i due ragazzi avrebbero 
fatto una passeggiata. A quo 
sto punto Sebastiano Sorrcr 
tino avrebbe spiegato le sue1 

intenzioni: ma il piccolo Giù 
lio evidentemente non era d' 
accordo, l'n diverbio, qualche 
calcio, qualche pugno, e quin 
di — questo è stato accertato 
dalle indagini — l'aggressore 
ha immobilizzato il piccolo. 
Io ha violentato, poi. dopo 

A Napoli 
il primato 

delle patenti 
sospese 

ROMA — Lieve aumento delle 
patenti sospese e contrazione 
di quelle revocate nel raffron­
to tra il 19T7 e l 'anno prece­
dente. Si t ra t ta r.spettiva-
mente d: 22.530 contro 22.271 
e di 4.002 a fronte di 4.622. 

Napoli, con 744 patenti so­
spese e 355 revocate, è in te­
sta a'.Ia classifica per ciò che 
riguarda i capoluoghi di re­
gione. 

averlo spinto contro il fusto 
di un albero, gli ha stretto 
con tutta la sua forza due 
rami intorno al collo: finché 
Giulio Intanico non ha smes 
so di lamentarsi. Probabil 
mente troppo tardi si è ac­
corto di quanto era avvenuto. 
ed è fuggito via. 

Della scomparsa del ragaz­
zo nessuno si è accorto per 
diverse ore. Solo domenica 
mattina un pastore ha trovato 
per caso il corpo del bambi­
no. I carabinieri hanno fati­
cato parecchio per identifi­
carlo. Si è pensato in un pri­
mo momento che non fosse un 
ragazzo della zona: forse un 
vagabondo, si diceva alla ca­
serma dei CC. In serata in 
vece si e presentato il padre 
del ragazzo, denunciando la 
scomparsa del figlio: e qual­
che minuto più tardi è avve­
nuto il riconoscimento. 

A questo punto sono scat­
tate le indagini che poco dopo 
sono approdate all 'arresto di 
Sebastiano Sorrentino. Ieri 
pomeriggio un lungo interro 
gatorio: le prime contraddi­
zioni del giovane, nel tenta­
tivo di difendere -un suo alibi. 
e poi la confessione. 

Giulio Intanico. nonostante 
i suoi 12 anni, frequentava 
ancora la seconda elementare. 
Il padre. Gabriele, è. come 
dicevamo, un pregiudicato an 
cora sottoposto a sorvegiian 
za speciale. 

L'eco delle ricerche americane in un convegno a Roma 

Viva il figlio unico dicono negli USA 

L'ha inviato Orlandini 

Un memoriale chiude 
il processo sul golpe 

ROMA — «Orlandini e un mi tomane»: «Orlandini è mat­
to »: a forza di sentire i suoi camerati, al processo per 
i! fallito tentativo di colpo di stato del '70 ripetere frasi di 
questo genere, il costruttore i< golpista » romano si deve es­
sere convinto che era vero, o clic, comunque, doveva discol­
parsi. 

Ieri mattina, infatti, ha fatto pervenire ai giudici del­
la Corte d'Assise di Roma un memoriale, anzi due. per un 
totale di diciotto pagine, nei quali sostiene che tut te le ac­
cuse contro gli uomini del « Fronte nazionale » di Valerio 
Borghese, fatte da lui stesso nel corso dei colloqui col ca­
pitano del SID Labruna, sono false, o meglio frutto di mani­
polazioni effettuate sui nastri 

Per questo exploit, il neofascista rifugiato in Spagna ha 
at teso la fine del dibatt imento e la prima udienza dedicata 
alla lequisitoria e alle arringhe. Ma se Orlandini, o chi per 
luì. sperava che il « memoriale » avesse l'effetto di una bom­
ba ha sbagliato abbondantemente i calcoli. Anche perché 
nelle famose diciotto pagine non si dice altro se non che «è 
tut ta una manipolazione» e «se si vuole un'ulteriore prò 
va», senza poi però dare neanche l'ombra di una prova 

Sostenendo infatti di essere stato raggirato la Labruna. 
Orlandini insiste soprattutto sul contenuto dei primi collo 
qui registrati dall'ufficiale del SID. ma sfiorando appena. 
e in modo piuttosto confuso, quanto inciso sui nastr i di Lu­
gano. nel corso deli'uitimo colloquio, colloquio durante il 
quale il « golpista » ripetè, in maniera organica, tu t te le in­
formazioni già fornite ed altre ancora, sul'.a notte del 7 di­
cembre 1970 e su tut te le altre trame eversive portate avanti 
dal « Fronte nazionale » fino all 'estate del 1974. 

Liquidato Orlandini. i! presidente Giuffrida ha dichia­
rato chiusa l 'istruttoria dibattimentale, iniziata otto mesi fa, 
ed ha aperto la parte conclusiva del processo, quella delia 
discussione. 

ROMA — Bando ai rimorsi. 
coppie non troppo prolifiche: 
il futuro è dei figli unici. 
Loro il primato dell'intelli­
genza. loro quello della < so­
cialità >. loro, infine, il « sa­
no > compito di ridimensiona­
re una popolazione troppo nu­
merosa. 

L « elogio del figlio unico » 
è stato celebrato nei giorni 
scorsi con un dibattito presso 
l'AIECS (Associazione Italia­
na per l'educazione contrac­
cettiva e sessuale) dal signi­
ficativo titolo di d i figlio 
unico, dal linciaggio alla ria­
bilitazione >. Al microfono si 
sono alternati Luigi De Mar­
chi. psicologo, segretario dell' 
AIECS. Luigi Landò, pedopsi­
chiatra. Marian Parmi . psi­
coanalista e Luigi Perniola. 
ginecologo. 

Tutti gli esperti, citando 
fonti * ricerche condotte da 
loro colleghi d'oltreoceano 

hanno fatto a gara per can­
cellare qualsiasi rimpianto 
per le famiglie con molti fi­
gli. Pregiudizi patriarcali e 
religiosi hanno dato del figlio 
unico un'immagine distorta. 
quasi fosse un individuo de­
stinato all'infelicità più nera. 
ai complessi più inestricabili. 
all 'attaccamento più morboso 
verso i genitori e ancora vit­
tima innocente di nevrosi fa­
miliari. tutte poi scaricate su 
di lui. senza neppure un fra­
tellino che gli faccia da pa­
rafulmine e che da grande 
possa offrirgli solidarietà in 
un mondo popolato di solitu­
dine. 

Una revisione critica di 
questi falsi dilemmi è venuta 
spontanea non appena le esi­
genze concrete della vita quo­
tidiana. la crisi economica. 
l'emancipazione femminile da 
un servaggio secolare alla 
« madntudine » hanno blocca­

to le nascite dopo il primo 
crede. Il mondo si è cosi pò 
polato di milioni di candidali 
al disadattamento e alle ne­
vrosi. che si sono incaricati 
di mettere in crisi tante ben 
collaudate teorie. 

Cosi, un recente studio con­
dotto da un gruppo di ricerca­
tori dell'università del Michi­
gan e della Stanford Univer­
sity. guidati da Robert D. 
Zaionc. ha dato risultati sor­
prendenti. Intanto il quoziente 
intellettuale dei figli unici o 
dei primogeniti è risultato di 
gran lunga superiore agli al­
t r i . Per quanto riguarda 1' 
equilibrio psichico, la socia­
lità, la capacità di comunica-

j zìone e la disponibilità affet-
Ì tiva. i figli unici sono forte­

mente avvantaggiati. 
! Quello che conta, in realtà 

è comunque il rapporto che 
j i cenitori riescono a intrec-
I ci a re con il bambino • la 

sua collocazione nella società. 
Certo se un figlio unico na 
sce in un ambiente dove il 
nucleo familiare rappresenta 
l'i universo mondo > dei suoi 

• componenti, è ben difficile 
che possa armonicamente svi 
luppare la sua psiche. Ma ciò 
vale anche per due fratelli. 
anzi, in questo caso tutte le 
distorsioni vengono aggravate 
dalla e rivalità >. 

Il figlio unico, insomma, si 
incarica non solo di ridimen­
sionare popolazioni troppo nu­
merose. ma anche di accele­
rare un processo di socializ­
zazione della famiglia, or­
mai non più rinviabile. Tutte 
le coppie che hanno e corag­
giosamente ». tra sensi di col­
pa mostruosi, fatto la scom­
messa del figlio unico, sen­
tono che la vecchia struttura 
familiare é una camicia di 
forza per un bimbo che viva 
tutto il giorno solo tra quat­

tro pareti nel centro delle 
città. E cercano <ii stimolar­
ne il senso di solidarietà con 
i propri simili. la capacità di 
vivere fuori della tamiglia. 
Sono i primi a mandarli al­
l'asilo nido, insieme agli ami­
ci. nei centri collettivi. 

Non che il figlio unico sia 
una panacea per la frantu­
mazione sociale, sarebbe cari­
carlo di troppi significati e 
cadere nell 'errore dei suoi de­
nigratori. La scienza non ha 
mai certezze, neppure quella 
cosiddetta « e s a t t a » : figuria­
moci quella sociale. Però la 
prossima volta che qualcuno 
ci dirà che « essere figlio uni­
co è la peggiore disgrazia che 
può capitare a un bambino ». 
potremmo almeno ribattere 
citando i dati dei ricercatori 
dell'università americana. 

in* pii 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono stati arre 
stati a Trapani ì proprietari 
dell'appartamento di via Ova 
da. dove Erika Ratti veniva 
tenuta prigioniera dai Mini 
rapitori. Si tratta di Giovan 
Battista Laz/arino. 3.i anni. 
e di sua moglie Rita Knaak. 
Sui due sono in copio inda 
gini cìie |x»trebbcro anche por-
lare Untano: a Trapani risii! 
tano essere, infatti, intestina 
ri di numerose villette alla 
periferia della città e il red 
dito di Laz/arino — ufficiai 
mente rappresentante di coni 
mercio - non giustifica • cr 
to simili proprietà. 

Addosso ad Antonio S',-> 
pelliti. il IKJSS mafioso arre 
stato dai carabinieri poche 
ore prima della liberazione di 
Erika, nell'appartamento <.i 
via Ovada e nel corso di altre 
|M'rqii"ii/ioni sono stati l i " 
Vtiti documenti che vengono 
definiti del masiiino intercs 
M-. La maggior parte degli 
appunti trovati su divei-e 
agende, i fogli che aveva in 
tasca Scopelliti. le lettere i 
gli altri appunti rinvenuti so 
no scritti nella maggior par 
te in codice. I cambimeli 
contano di trovare la .nia 
ve per decifrare tutto quali 
to nelle prossime ore e sono 
sicuri di trovare elementi 
più che validi per arr ivare 
alla soluzione di una vasta 
serie di casi ancora irriso! 
ti. sia nel campo dei seque 
stri che in quello di ornivi 
di. clic erano Mibito apparsi 
come regolamenti di caral 
tere mafioso. 

I carabinieri sperano an 
che di trovare, nei documen 
ti che ora stanno cercan 
do di decifrare elemen­
ti che portino a comprendi' 
re qualcosa di più circa il 
* summit » mafioso che si è 
tenuto nel H'Tfi in un l inaio 
.so albergo di Zurigo e che 
ila sancito definitivamente 1' 
alleanza fra « miragliela * 
calabrese e mafia siciiima 
Forse in quei documenti ci 
sono tracce anche di u.i al 
tro «summit» mafioso. i\v« 
nuto questa volta a Milano 
in un notissimo ristorante 
ed al quale avrei}!** parteci­
pato lo stesso Scopelliti. pò 
co prima che i Belloli pagas­
sero il pesante riscatto che 
avreblx» portato alla libera­
zione del loro congiunto. 

La liberazione di Erika 
Ratti, l 'arresto di Scopelli 
ti. ritenuto anche il re.spon 
sabile dell'omicidio dell'av­
vocato generale dello Stato 
Ferlaino. di Onofrio Jenna. 
rappresentante della malia 
siciliana, e di Luigi Clerici. 
già implicato in altri .seque 
stri, oltre che dei due c a r t e 
rieri di Erika. F r a n c e v o 
Fontana e Nicola Criscenli. 
ha rappresentato un vero e 
proprio terremoto nel mon 
do mafioso, sia al Nord eoe 
al Sud. 

(Jli obiettivi principali con 
tinuano ad essere i Mammo-
liti e gli Alberti, ma si ha 
la sensazione d ie questa vol­
ta i carabinieri abbiano mes 
so le mani su dei veri e pro­
pri vertici operativi della 
grande organizzazione mafio­
sa. anche se si sa che Sco­
pelliti. tempo fa. aveva av i ­
to dei forti contrasti con la 
mafia calabrese, tanto da 
preferire di abbandonare 1" 
Aspromonte e trasferirsi a 
Milano dove, sembra, avre'i 
be spianato la strada al su i 
capo Saverio Mammoliti. uni-
veivalmente ritenuto il prin 
cipale esponente della mafia 
calabrese stessa. 

Forse i documenti che han 
no trovato i carabinieri, pò 
Iranno spiegare anche la na­
tura del contrasto fra Sco 
pelliti e i rappresentanti del 
la vecchia mafia calabrese 
e quindi far comprendere i 
misteriosi mutamenti avvenu­
ti negli ultimi anni all'inter­
no della criminalità organiz­
zata. 

Giovan Battista Lazzarino 
e sua moglie Rita Knaak 
avevano comprato da cinq'ie 
anni l'appartamento di via 
Ovada che sarebbe poi ser­
vito da prigione per Erika 
Ratti. Pochi giorni prima eh" 
la ragazza cadesse nelle ma 
n: dei rapitori. I^azzarim 
aveva consegnalo le chiavi 
di ca<a ai due carcerieri. 
che poi i carabinieri avreb 
beni trovato assieme alla ra 
gazza. 

Laz/arino e la moglie ave 
vano fatto soltanto una br.» 
ve comparsa a Milano du­
rante il periodo del seque­
stro di Erika, per sincerarsi 
che tutto procedesse secon 
do i piani: quindi erano ;or 
nati a Trapani. 

Si è appreso infine e i e 
Francesco Fontana e Xieoia 
d i scent i , i due carcerieri di 
Erika, non erano affatto di­
sarmati al momento in cui 
ì carabinieri del maggiore 
Delfino hanno fatto irruzio­
ne. come si era pensato in 
un primo momento. I due 
uomini si erano disfatti di 
una calibro «7.65» automa­
tica • di una «38 special » 

gettandole nella canni fu 
maria assieme alle relative 
munizioni. Le due pistole MI 
no state ritrovate ieri nel 
l'appartamento di un pitto 
re. due piani di sotto 

Mauro Brutto 

CATANIA — Le indagini MI! 
sequ e-, tro dello studente 
Francesco Trovato, di 2ti an 
ni. rapito venerdì sera nelle 
campagne di Lavinaio, nei 
pressi del Acireale, pro-ve 
giamo da parte della magi 
stratura e degli inquirenti nel 
massimo riserlx). 

Il silenzio più assoluto è 
stato chiesto agli investigato­
ri dal proi. tiratore della Re 
pubblica, doti. Scalia, mentre 
il sostituto procuratore, ilott. 
Grassi, incaricato delle inda 
nini, ha smentito anche alcu 
ne nuti/ie che erano trapelate 
d a sabato e domenica si-orsi. 
In particolare, il magistrato 
lui affermato di non aver 
dis|X)sto il blocco dei beni 
della famiglia Trovato e che 
non risponde a verità la cir­
costanza che al sequestro 
avrebbe assistito un testimi) 
ne. non visto dai rapitori. 
Smentita è .stata pure dal 
doti. Grassi la notizia che i 
rapitori pretenderebbero un 
riscatto di otto miliardi di 
lire. 

Secondo gli investigatori la 
banda che ha sequestrato il 
figlio del facoltoso possidente 
agrumario di Acireale. Gio­
vanni Trovato, non sarchile 
formata da * professionisti 
del crimine ». 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La 23 udienza 
del pic.e.s.so per la .stinge di 
Hrc.sciii è risultata molto più 
vivace e uiteiesMintc di quan 
lo e. ..i potc.s.sc ut tendere. 
L'interiogatono di Seinio Fu 
Min. imputato di icticenza. 
ha fatto legistrarc il tutto 
esaurito Ira i difensori e gli 
imputali A .sorpresa intatti. 
poco dopo le deci , nonostan­
te una rinuncia scritta a coni 
panie , fatta recapitare un 
paio di ore prima al presi­
dente della corte di assise. 
è ricomparso in aula, dopo 
lunga a.s.-en/.a. pensino F.r 
manno Buzzi 

Come mai questa decisio 
ne? Buzzi temeva loi.se che 
Sergio FUMITI potesse due 
qualcosa di pericolo.so? La 
udienza si era aperta con An 
dica Aliai (linoni in peda­
na Poi e .stata la volta di 
Seigio FiiMiu L'imputato |MT 
tre quinti del .silo interroga 
tono ha giustificalo appieno 
il .suo i invio a giudizio per 
lelicenzii ed e .sembrato 
preoccupato soprattutto di far 
appa ine come inattendibili le 
confidenze fattegli dal Mioce 
ro Luigi Papa 

Costui, pochi giorni dopo 
l'arresto per 1 urto dei figli 
Raffaele ed Angelo, avvenuto 
dopo la meta di gennaio '75 
(ed essendo già «t eonoìcen 
za dell'azione di corruzione 
.sull'altro figlio minore Anto 
nio da parte del Buzzi) ave 
va fatto a FUMI ri. .suo gene 
ro, un lungo discorso cine 
dendogli consiglio. 

Disse di avere involonta­
riamente ascoltato :n casa 
ì tre (Buzzi e i due Papa. 
Raffaele ed Angelo) parlare 
di bomlie e at tentat i , di sa­
pere con sicurezza che Buzzi 
«vevn messo .sei )>oml>e in 

piazza Rovetta — ma lo stes­
so Luigi Papa aveva subito 
rettificato in piazza dell» 
Loggia - dlla sede della 
CISL. del sindacato libeio. ad 
una macelleria e ad una chie­
sa Aveva inoltre collocato 
una mina ad un distributore 
di benzina avvisando una rA-
gazza di un bar vicino di to­
gliere le bottiglie dalle scan-
sie per evitare il danno del­
la loro rottura. 

Un racconto che Sergio Fu­
sori ha ieri confermato, ag­
giungendo. però, che era as­
surdo: « Mio suocero era agi­
tato e .sfarfvigliava ». ha ri­
petuto ieri rincorando la do­
se con « era matto ». 

« Lo ritiene uno squilibrato 
anche oggi — gli ha chiesto 
l'avvocato Pecorella di parte 
civile — dopo il preciso ri­
scontro alle sue acruse? », 
L'attentato al distributore, in­
fatti. venne accertato solo do­
po il racconto di Sergio Fu­
silli Anche la storia della 
bottiglie è .stata confermata 
dalla proprietaria della piz­
zeria An.ston. ia madre di 
Ombretta Oiacomazzi. una 
degli imputati per reticenza 
in questo processo. 

Sergio FUMI ri ha cercato di 
di toast rare che Luigi Papa 
era .stato invogliato a dire 
quelle cose da un marescial­
lo dei carabinieri, certo Arll. 
soltanto per « salvare 1 figli ». 

K' venuto alla luce anche 
Ieri il motivo conduttore di 
tut te le posizioni difensive: 
gli accusati vittime di un 
« complotto » da parte degli 
inquirenti. Ma Sergio Fusa­
ri. forse male addestrato, ha 
finito per cadere in numero­
se contraddizioni. 

Carlo Bianchi 

Nel villaggio 
Italsider tutti 
difettosi gli 
impianti di 

riscaldamento 
NAPOLI — Si svolgeranno 
oggi i funerali di Vincenzo e 
P.i-quahna Castaldo e dei lo­
ro tre figli — Piero. Pasqua­
lino e Katia — uccisi sabato 
scorso da esalazioni di gas. 
nell'appartamento del « Vil­
laggio Italsider > dove i Ca­
staldo abitavano da diversi 
anni. E" certo che la trage­
dia è stata causata da esa­
lazioni di ossido di carbo­
nio fuoriuscito dalla mini cai 
daia della quale ogni appar­
tamento del e Villaggio ital­
sider * di Pianura è dotato. 

Ieri mattina circa duecento 
donne del * villaggio * si so­
no recate in delegazione al 
l'Italsidcr dove sono state ri 
cevute da alcuni dirigenti del 
l'azienda. Le donne hanno 
chiesto che una equipe di tec­
nici ed ingegneri si rechi al 
più presto nel * villaggio * per 
studiare e porre rimedio ai 
gravissimi inconvenienti, de­
nunciati già altre volte, cau­
sati proprio dalle mini caldaie. 
Queste esalano vapori di os­
sido di carbonio che dovrebbe­
ro essere convogliati all'ester 
no attraverso piccoli tubi di 
scarico. Molto spesso, però. 
il gas invade le case. 

Spara per 
« motivi 

d'onore » 
e uccide 

un estraneo 
NAPOLI — Le « nozze ripa 
ratrici » tardavano a venire 
e ancora una volta uno squal­
lido « codice d'onore » ha ar 
mato la mano di un padre 
in provincia di Napoli. 

A morire è stato un uomo 
d i e non cen t rava niente. 
Vincenzo Toma di 60 anni. 
che la sfortuna ha fatto tro­
vare sulla traiettoria dell'as­
sassino. 

E' accaduto l'altra notte 
nella casa di un industriale 
di Sant 'Antimo. Ernesto Mon­
tanaro. Nella sua villa si è 
presentato Giuseppe Gerace 
di 50 anni, padre di Rosa 
di 24 anni, incinta al .setti­
mo mese dopo una relazione 
con un nipote dell'industria­
le. Giuseppe D'Auna di 32 
anni". 

La ragazza era m casa del­
l'industriale e questo dimo­
stra gli ottimi rapporti delia 
ragazza col suo fidanzato e 
l'assurda fissazione del pa­
dre. il quale è piombato in 
casa Montanaro e ha comin­
ciato a sparare all'impazzata 
contro tutt i i presenti ucci­
dendo il Toma, un amico dei 
Montanaro, ferendo la ra­
gazza incinta, l'industriale. 
la moglie e un altro visita­
tore. Pasquale Zuppa, che 
era in casa. Poi è fuggito 
nella campagna. 

Arresti 
nella « mala >» 

di Palermo per 
la scomparsa 
di tre giovani 

PALERMO — Si cercano a 
Palermo tre pregiudicati del 
quartiere «Borgo» — i fra­
telli Pietro e Antonino Bil­
ica, di 21 e 31 anni e il lo­
ro amico Aldo del Cupolo. 
di 27 — scomparsi dal 13 
aprile scorso. Oltre al fra­
telli Angelo e Girolamo Fer­
rante di 33 e 31 ann i s * 
Giovanni Chiarello di 25, so­
no stati denunciati dai carabi­
nieri il commerciante Giu­
seppe Amato, di 39 anni e il 
presunto capomafia della bor­
gata Arenclla — Acquasanta 
Vincenzo Galatolo. di 34. 
subappaltatore di lavori nei 
cantieri navali di Palermo. 

I cinque, indiziati di ap­
partenere alla stessa cosca 
mafiosa, sono stati denuncia­
ti alia procura della repub­
blica, in concorso con a l t re 
due persone ncn ancora iden­
tificate, di associazione oer 
delinquere di tipo mafioso, 
del sequestro, omicidio e oc­
cultamento di cadavere del 
tre scomparsi del borgo. So­
no denunciati anche per se­
questro e lesioni di altri due 
giovani: Benedetto Di Lo­
renzo, di 14 anni e Antonio 
Majorana di 21. 

Secondo il rapporto del ca­
rabinieri Di Lorenzo e Maio-
rana avrebbero fatto parte . 
insieme con i tre scomparsi 
di una banda di rapinatori 
e ladri responsabili di furti 

il prestig 
oggi 

io di un gran caffè 
costa di meno 
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